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AVVISO IMPORTANTE 

Ad evitare che col 31 gennaio 1994 si verifichi interru­
zione nell'invio del periodico, si invitano i Sigg. Abbonati a 

voler rinnovare al più presto l'abbonamento al «Bollettino Uf­
ficiale» versando gli importi corrispondenti unicamente a 

mezzo c.c.p. 235382. 

,WICHTIGE MITTEILUNG 

Um zu vermeiden, daB mit 31. Janner 1994 in der Zusendung 
dieses Blattes Unterbrechungen eintreten, werden die Abonnenten 

ersucht, das Abonnement aut das «Amtsblatt" baldigst zu erneuern 

und die entsprechenden Betrage a u s s c h I i e B I i c h mittels 

Postkontokorrent 235382 zu i.iberweisen. 

SOMMARIO 

PARTE PRIMA 


LEGGI E DECRETI 


REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 6 dicembre 1993, n. 22 

Adeguamento normativo della dirigenza e dispo­
sizioni urgenti in materia di personale ...... pago 2 

LEGGE REGIONALE 6 dicembre 1993, n. 22 

Adeguamento normativo della dirigenza e dispo­
sizioni urgenti in materia di personale 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE 


promulga 


la seguente legge: 

Art. l 

(Norme generali) 

1. Nell'attesa dell'emanazione di una nuova 
normativa organica di riordino della struttura or­
ganizzativa regionale e di disciplina del personale 
dipendente, attuativa dei principi contenuti nella 

INHALTSVERZEICHNIS 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO DEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTINO-SUDTIROL 

REGIONALGESETZ vom 6. Dezernher 1993, Nr. 22 

Angleichung der Bestimmungen fUr die Amtsdi­
rigenten und dringende Bestimmungen im Perso­
nalwesen . . . . . . . . .. ............. Seite 2 

REGIONALGESETZ vom 6. Dezember 1993, Nr. 22 

Angleichung der Bestimmungen fUr die Amtsdi­
rigenten und dringende Bestimmungen im Personal­
wesen 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER PRASIDENT DES 

REGIONALAUSSCHUSSES 


beurkundet cs: 


Art. l 

(AUgemeine Bestimmungen) 

l. In Erwartung des Erlasses einer neuen 
einheitlichen Regelung, die die regionale Organi­
sationsstruktur und die Personalangelegenheiten 
neuordnet, und zwar in Durchfiihrung der im 
Gesetz vom 23. Oktober 1992, Nr. 421 enthalte­
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legge 23 ottohre 1992,n. 421, nonché. del decreto 
legislativo 3 fehhraio 1993, n. 29, sono approvate 
le norme aventi carattere urgente"di cui agli ar­
ticoli seguentì,al fine di garantire il funziOlÙlrllen­
to aJriministrativo e fà. 'reaÌizzazione di"strumeflti 
di omogeneizzazioné dei trattamenti del perso'llale 
con quello in atto pre'ss~'re Province auton~;ne 
di Trento e di Bolzano e gli altri enti locali della 
regIOne. 

Art. 2 

(Modalità di nomina) 

1. Al fin~ di"~siclirare l'attu~zione urgente 
del programma di informatizzazione dei servizi 
dell'Amministrazione regionale ed in particolare 
di quelli del libro fondiario e del catasto, nonché 
di garantirne il coordinamento e la realizzazione 
operativa, i compiti relativi possono essere affi­
dati dalla Giunta regionale a persona estranea al­
l'Amministrazione, di riconosciuta esperienza ed 
elevata professionalità, in possesso di diploma di 
laurea in discipline attinenti alla natura dell'in­
carico, dell'attestato di conoscenza delle lingue 
italiana e tedesca previsto dalla vigente legislazio­
ne per l'accesso alla carriera direttiva, nonché dei 
requisiti generali prescritti per l'ammissione al­
l'impiego presso la Regione, fatta eccezione per 
il limite di età. 

2. Il dipendente di cui al comma l opera nel­
p ambito della Ripartizione V - Lihro fondiario e 
Catasto e risponde direttamente al Dirigente della 
Ripartizione. 

3. Il dipendente stesso è assunto dalla Giunta 
regionale mediante contratto di diritto privato di 
durata non superiore a cinque anni, rinnovahile 
una sola volta all~ scadenza per uguale periodo. 
L'assunzione è disposta previa selezione puhhlica 
per titoli e colloquio. Della selezione è dato avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

4. L'entità del compenso viene fissata dalla 
Giunta regionale in sede di stipulazione del con­
tratto, tenuto conto della rilevanza e natura del­
l'incarico. 

Art. 3 

(Assunzione di personale dirigenziale) 

l. Il comma Il dell' articolo 24 della legge re­
gionale 9 novempre 1983, n. 15, come sostituito 

nen Grundsalze so;wie des Legislativdekretes vom 
3.Fehruarl993, Nr. 29, werden die folgenden 
dringenden Bestimmungen genehmigt, um die 
Eunktionsfahigkeit der Verwaltung.und die Schaf­
fung von Hilfsmitteln zur ,Angleichung der Be:­
handlung hei den autonomen Provinzen Trient 
und Bozen und den anderen orùichen Korper­
schaften del' Region Dienst leistenden Personals 
zu garantieren. 

(Einzelheiten ftir die Ernennung) 

1. Um die dringende Durchfiihrung des Planes 
zur Umstellung der Dienste der Regionalverwaltung 
und im hesonderen del' Grundhuchs- und der Ka­
tasterclienste auf elektronische Datenverarheitung 
sowie deren Koordinierung und operative Verwirk­
lichung zu gewahrleisten, konnen die entsprechen­
den Aufgahen vom RegionalausschuB einer verwal­
tungsfremden Person mit anerkannter Erfahrung 
und hoher :Fachkenntnis anvertraut werden, clie ein 
Doktorcliplom in Fachern, die mit der Art des Auf­
trages zusammenhangen, clie in den geltenden Ge­
setzeshestinnnungen fur den Zugang zur hoheren 
Laufbahn vorgesehene Bescheinigung iiber die 
Kenntnis der italienischen und der deutschen 
Sprache sowie die mr clie Zulassung zum Dienst hei 
der Region vorgeschriehenen allgemeinen V oraus­
setzungen hesitzt, wohei von der Altersgrenze ahge­
sehen wird. 

2. Der Bedienstete nach Ahsatz l ist im 
Rahmen der Ahteilung V - Grundhuch und Ka­
taster - tatig und ist unmittelhar dem Dirigenten 
der Ahteilung verantwortlich. 

3. Der Bedienstete wird vom Regionalaus­
schuB mit privat-rechÙichem, den Zeitraum von 
ffinf Jahren nicht fiherschreitenden Vertrag auf­
genommen, der nur einmal hei Falligkeit ffir eincn 
gleich langen Zeitraum erneuert werden kann. 
Die Aufnahme wird nach vorausgehenden offent­
lichen Auswahlverfahren nach Titeln und einem 
Prfifungsgesprach verffigt. Das Auswahlverfahren 
wird im Amtshlatt der Region hekanntgegehen. 

4. Das AusmaB der Vergiitung wÌrd vom Re­
gionalausschuB hei VertragsahschluB festgelegt, 
wohei die Bedeutung und die Art des Auftrages 
beriicksichtigt werden. 

Art. 3 

(Aufnahme von Personal in die 
DirigentenlauJbahn) 

l. 1m Artikel 24 des Regionalgesetzes vom 9. 
Novemher 1983, Nr. 15, ersetzt durch Artikel17 

! 
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dall' articolo 17 della legge regionale Il giugno 
1987, n. 5, è sostituito dai seguenti: 

«lI. Al fine di assicurare l'applicazione del 
principio della proporzionale iinguistica, nel ri­
spetto dell' articolo 15 della legge regionale 7 set­
tembre 1958, n. 23, la nomina a dirigente può 
essere conferita dalla Giunta regionale per chia­
mata anche a persone estranee all'Amministrazio­
ne, di riconosciuta esperienza e capacità profes­
sionale, in possesso del diploma di laurea e dei 
requisiti generali prescritti per!~ammissione al­
l'impiego presso la Regione, fatta eccezione per 
il limite di età. 

11 bis. L'incarico di dirigente può essere al­
tresÌ conferito a personale comandato da altre 
pubbliche amministrazioni, purché lo stesso rive­
sta, presso l'ente di appartenenza, una qualifica 
dirigenziale pari o funzione assimilabile a quella 
prevista dalla presente legge e sia inoltre in pos­
sesso di diploma di laurea. A detto personale spet­
ta l'indennità di direzione prevista per l'incarico 
conferito. 

Il ter. Le nomine di cui al comma Il e gli 
incarichi di cui al comma Il bis non possono co­
munque superare complessivamente il limite del 
trenta per cento dei posti di organico previsti per 
la qualifica di dirigente. 

Il quater. Per le nomine di cui al comma 
11 e gli incarichi di cui al comma 11 bis è richiesto 
il possesso dell' attestato di conoscenza delle lingue 
italiana e tedesca ai sensi del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, per 
r accesso alla carriera direttiva.» 

2. È abrogato il comma 3 bis deII'articolo 23 
della legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, in­
trodotto con l'articolo 22 della legge regionale 21 
febbraio 1991, n. 5. 

Art. 4 

(Area negozia le per le qualifiche dirigenziali) 

l. AI fine di avviare il graduale adeguamento 
ai principi contenuti nell' articolo 2 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421 e di perseguire l'omogeneiz­
zazione di trattamento dei dirigenti nei confronti 
di quelli delle Province autonome e degli altri enti 
locali operanti nel territorio regionale, il regime 
retributivo, compresi i trattamenti accessori, dei 
dirigenti della Regione è determinato una sola vol­
ta mediante accordo stipulato con i procedimenti 

des Regionalgesetzes vom Il. J uni 1987, Nr. 5, 
wird del' Absatz Il durch die nachstehenden 
Ahsatze ersetzt: 

«lI. Zum Zwecke del' Gewahrleistung del' 
Anwendùng des Grundsatzes des sprachIichen 
Proporzes kann die Ernennung zum Dirigenten 
unter Beachtung des Artikels 15 des Regionalge­
setzes vom 7. September 1958, Nr. 23 vom Re­
gionalausschuH auf Berufung auch an Personen 
mit nachgewiesener Berufserfahrung und Fach­
kundigkeit erteilt werden, die nicht del' Ve l'Wal­
tung angehoren und das Doktorat sowie die fiir 
die Zulassung zum Dienst bei del' Region vorge­
schriebenen allgemeinen Voraussetzungen hesit­
zen, wobei von del' Altersgrenze abgesehen wird. 

Il bis. Der Auftrag eines Dirigenten kann 
auHerdem Personal anderer offentlicher Verwal~ 
tungen in del' Stellung einer Ahol'dnung erteilt 
werden, wenn dieses Personal bei del' Zugehorig­
keitskorperschaft einen Dirigentenrang hekleidet, 
del' jenem gleich ist oder einer vergleichbaren 
Funktion entspricht, wie in diesem Gesetz vorge­
sehen ist, und ferner das Doktorat besitzt. Diesem 
Personal gebiihrt die fiir den el'teilten Auftrag 
vorgesehene Direktionszulage. 

Il ter. Die Ernennungen gemaH Absatz Il und 
die Auftrage gemaH Absatz Il bis dieses Artikels 
diirfen jedenfalls die Hochstgrenze von dreillig 
Prozent del' fiir den Dirigentenrang vorgesehenen 
Plan-stellen insgesamt nicht iiber-schl'eiten. 

11 quatel'. Fiir die Ernennungen gemaH 
Ahsatz Il und die Auftrage gemaH Ahsatz Il bis 
ist del' Besitz des fiir den Zugang zur hoheren 
Laufbahn vorgesehenen Nachweises iiber die 
Kenntnis del' italienischen und del' deutschen 
Sprache gemaH Dekret des Prasidenten del' Re­
pubIik Nr. 752 vom 26. Juli 1976 erforderlich.» 

2. 1m Artikel 23 des Regionalgesetzes vom 
9. November 1983, Kr. 15 wird der Ahsatz 3 bis, 
eingefiihrt mit dem Artikel 22 des Regionalgeset­
zes vom 21. Februar 1991, ~r. 5, aufgehoben. 

Art. 4 

(Verhandlungsbasis fur die Dirigentenlaufoahn) 

l. Um die schrittweise Anpassung an die im 
Artike12 des Gesetzes vom 23. Oktobcr 1992, Nr. 
421, enthaltenen Grundsatze einzuleiten und die 
Angleichung der Behandlung del' Amtsdirigenten 
del' Region mit denen der autonomen Provinzen 
und anderen ortlichen Korperschaften, die auf 
regionalem Gebiet tatig sind zu erzielen, wird dic 
Besoldung del' Amtsdirigenten del' Region ein­
schlicHlich del' dazugchorenden Vergiitungen nur 
einmal festgelegt, und zwar mittels Ahkommen 
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di cui agli articoli 4 e seguenti della legge regionale 
21 fehhraio 1991, n. 5. La delegazione sindacale 
è formata a tal fine dai sindacati rappresentativi 
dei dirigenti regionali; per la conclusione dell'ac­
cordo è necessario il consenso delle organizzazioni 
sindacali che rappresentino la maggioranza dei di­
rigenti iscritti alle organizzazioni stesse. 

2. L'accordo di cui al eomma l comprenderà 
altresì l'istituzione di una indennità di funzione 
connessa con l'effettivo esercizio delle funzioni di­
rigenziali, con la conseguente esclusione dei com­
pensi per lavoro straordinario e degli istituti in­
centivanti. L'indennità sarà commisurata allo sti ­
pendio annuo lordo secondo appositi coefficienti 
varianti da O, l a L 

3. L'indennità di funzione di cui al comma 
2 decorre dal primo giorno del mese successivo 
alla puhhlicazione della deliberazione della Giun­
ta regionale di recepimento dell'accordo. 

Art. 5 

(Indennità di funzione) 

L L'indennità di funzione di cui all'articolo 4 
sostituisce, nei confronti del personale dirigenziale, 
l'indennità di direzione prevista dall'articolo 52 del­
la legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, come so­
stituito dall'articolo 36 della legge regionale 11 giu­
gno 1987, n. 5 e come modificato dall'articolo 17 
della legge regionale 21 fehhraio 1991, n. 5. 

2. Al personale appartenente alla qualifica 
dirigenziale continua ad applicarsi l'integrazione 
del trattamento di quiescenza disciplinata dal 
comma 5 dell' articolo 52 richiamato al comma 1, 
con riferimento e nei limiti degli importi della in­
dennità di direzione vigenti alla data della deli ­
herazione della Giunta regionale di reeepimento 
dell' accordo previsto all' articolo 4. 

3. La disciplina medesima si applica anche 
nei confronti del personale dirigenziale in quie­
scenza alla data della deliberazione prevista al­
l'articolo 4 ed ai superstiti aventi titolo. 

4. L'integrazione del trattamento di quie­
scenza spetta, per la parte eccedente il trattamen­
to pensionistico eventualmente corrisposto da 
parte dell'Istituto nazionale di previdenza per i 
dipendenti dell'amministrazione puhhlica (IN­
PDAP), sull'indennità o quota della stessa previ­
sta dal comma 2 dell'articolo 4. 

gemaB den Artikeln 4 und ff. des Regionalgesetzes 
vom 21. Fehruar 1991, Nr. 5. Die Gewerk­
schaftsdelegation setzt sich zu diesem Zweck aus 
den die regionalen Amtsdirigenten vertretenden 
Gewerkschaften zusammen; um ein Ahkommen 
treffen zu konnen, ist die Zustimmung der Ge­
werkschafts-organisationen notwendig, welche die 
Mehrheit der in diesen Organisationen einge­
schriehenen Amtsdirigenten vertreten. 

2. Das im Absatz 'l erwahnte Ahkommen 
sieht auBerdem die Einfiihrung einer mit der tat ­
sachlichen Ausiihung der Aufgahen der Dirigen­
tenlaufhahn verhundenen Funktionszulage vor, 
und zwar mit dem nachfolgenden AusschluB der 
Vergiitung fiir Uherstundenarheit und der For­
derungszulagen. Die Zulage wird auf Grund des 
Bruttojahresgehaltes gemaB eigenen Koeffizienten 
zwischen 0,1 und l hemessen. 

3. Die Funktionszulage gemaB Absatz 2 gilt ah 
dem ersten Tag cles Monats~ der auf die Veroffent­
lichung des Beschlusses des Regionalausschusses 
iiber den AbschluB des Ahkommens folgt. 

Art. 5 

(Funktionszulage) 

L Die Funktionszulage gemaB vorhergehen­
dem Artikel 4 ersetzt den Amtsdirigenten gegen­
iiher die im Artikel 52 des Regionalgesetzes vom 
9. Novemher 1983~ Nr. 15, ersetzt durch Artikel 
36 des Regionalgesetzes vom Il. Juni 1987, Nr. 
5 und geandert durch Artikel 17 cles Regionalge­
setzes vom 21. Fehruar 1991, Nr. 5 vorgesehene 
Direktionszulage. 

2. Auf das Personal in der Dirigentenlauf­
hahn wird weiterhin die mit im Absatz l erwahn­
ten Artikel 52 Absatz 5 geregelte Erganzung der 
Ruhestandshesoldung angewandt, und zwar in 
hezug auf die am Datum des Beschlusses des Re­
gionalausschusses iiher den AhschiuB des Ahkom­
mens nach Artikel 4 geltenden Betrage der Di­
rektionszulage sowie in deren Grenzen. 

3. Diese Regelung gilt auch gegeniiher dem 
Personal in der Dirigentenlaufhahn, das sich am 
Datum des im Artikel 4 vorgesehenen Beschlusses 
im Ruhestand hefindet, sowie gegeniiher den an­
spruchs-herechtigten Hinterh1iehenen. 

4. Die Erganzung der Ruhestandshesoldung 
steht fiir den Teil zu, der die von der gesamt­
staat1ichen Versicherungsanstalt fiir die Bedien­
steten der Offentlichen Verwaltung (I~PDAP) auf 
die Zulage oder auf ihren Anteil, wie im Artikel 
4 Absatz 2 vorgesehen, gegehenenfalls entrichtete 
Ruhestandshesoldung iiherschreitet. 

! 
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Art. 6 

(Misure transitorie) 

L Per l'anno 1993, al personale regionale de­
stinatario degli accordi previsti dalla legge 21 feb­
braio 1991, n. 5 è corrisposta una somma forf~t­
taria mensile pari a lire 20 mila per tredici men­
silità. 

2. Per l'anno 1993, non trovano applicazione 
le norme che comportano incre.rp.enti retributivi 
in conseguenza di automatismi st}pendiali. 

3. Per l'anno 1993, gli stanziamenti relativi 
ai fondi di incentivazione ed ai fondi per il mi­
glioramento dell'efficienza dei servizi non potran­
no superare gli stanziamenti di bilancio stabiliti 
per il 1991. 

4. Per l'anno 1993, le indennità di missione 
e di trasferimento, ivi compresi i rimborsi per 
spese sostenute, potranno subire variazioni, nei 
limiti del tasso programmato di inflazione. 

Art. 7 

(Modifica dell'articolo 4 della legge regionale 
21 febbraio 1991, n. 5) 

l. Il comma 2 dell' articolo 4 della legge re­
gionale 21 febbraio 1991, n. 5 è sostituito dal se­
guente: 

«2. La delegazione sindacale è composta da 
non più di tre rappresentanti per ciascuna delle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresen­
tative del personale regionale. Sono considerate 
rappresentative a tali fini le organizzazioni sin­
dacali aderenti ad una delle confederazioni mag­
giormente rappresentative sul piano nazionale o 
alla confederazione di cui al terzo comma dell' ar­
ticolo 9 del decreto del Presidente della Repub­
blica 6 gennaio 1978, n. 58, nonché quelle che 
abbiano un numero di iscritti non inferiore al 5 
per cento delle deleghe complessivamente rilaseia­
te alI'Amministrazione per la ritenuta del contri­
buto sindacale. Nei limiti suindicati, spetta ad 
ogni organizzazione un rappresentante in ragione 
di un numero di iscritti, risultante dalle deleghe, 
pari a detta percentuale o a frazione di essa su­
periore alla metà. A ciascuna organizzazione spet­
ta comunque un rappresentante.» 

Art. 6 

(Ubergangs bestimmungen) 

L Fiir das Jahr 1993 wird dem von' den Ab­
kommen nach dem Gesetz vom 21. Februar 1991, 
Nr. 5 betroffellen Regionalpersonal ein mOllatli­
cber Pauschalbetrag in Hohe von 20.000 Lire fiir 
dreizehn Monatsgehalter entriehtet. 

2. Fiir dasJahr 1993 werden die Bestimmun­
gen, die Bcsoldullgsauf-besserullgell iufolge von 
automatischen Gehaltserhohungen mit sich 
bringell, nicht angewalldt. 

3. Fiir das J ahr 1993 diirfen die Ansatze be­
treffend den Forderungsfonds 'und den Fonds fiir 
die Verbesserung der Leistungsfahigkeit der 
Dienste die fiir 1991 festgesetzten Haushaltsallsat­
ze nieht iiberschreiten. 

4. Fiir das Jahr 1993 kOllnen die AuBen­
dienstvergiitungen und die Versetzungszulagen, 
eillschlieBlich der Riickerstattung der bestritte­
nen Spesen, Ànderungen in den Grenzen der vor­
gesehenen Inflationsrate erfahren. 

Art. 7 

(Anderung des Artikels 4 des Regionalgesetzes 
vom 21. Februar .1991 Nr. 5) 

l. 1m Artikel 4 des Regionalgesetzes vom 
21. Februar 1991, Nr. 5 wird der Absatz 2 durch 
den nachstehenden ersetzt: 

«2. Die Gewerkschaftsdelegation besteht aus 
nicht mehr als drei Vertretern fur jede der Ge­
werkschaftsorganisationen, die unter dem Perso­
nal der Region am starksten vertreten sind. In 
diesem Sinne werden als solche jene Organisatio­
nen betrachtet, die einem der auf gesamtstaatli­
eher Ebene am starksten vertretenen Gewerk­
sehafts-biinde oder dem Gewerksehaftsbund nach 
Artikel 9 Absatz 3 des Dekretes des Prasidenten 
der Republik vom 6. Janner 1978, Nr. 58 ange­
horen, sowie jene, deren Mitgliederzahl llicht 
unter fiinf Prozent der insgesamt der Verwaltung 
ausgestellten Vollmaehten fiir die Einbehaltung 
des Gewerkschaftsbeitrages liegt. 1m Rahmen 
dieser Einsehralllmng stehen jeder Organisation 
Vertreter im Verhaltnis zu der aus den Vollmach­
ten hervorgehenden Mitgliederzahl zu, die diesem 
Prozentsatz oder einem Bruchteil VOll mehr als 
der Halfte entspricht. Jeder Organisation steht 
auf jeden Fall ein Vertreter zu.» 
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Art. 8 

(Atti del libro fondiario) 

L In applicazione dell'articolo 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, 
n: 574, nella provincia di Bolzano i decreti tavo­
lari sono stesi nella lingua usata dal richiedente 
in sede di istanza tavolare. 

2. Al fine di perseguire r obiettivo della uni­
formità nella trattazione delle pratiche tavolari in 
tutto il territorio regionale, le iscrizioni nel libro 
maestro, effettuate ai sensi dell'articolo 102 della 
legge generale sui libri fondiari, nel testo allegato 
al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499 e succes­
sive modificazioni, sono eseguite in base a schemi 
predisposti dalla Ripartizione cui è affidata la 
materia del libro fondiario. Tali iscrizioni, per 
quanto attiene gli uffici del libro fondiario siti nel­
la provincia di Bolzano, sono eseguite contestual­
mente in doppio originale, in lingua italiana e te­
desca, ai sensi dell' articolo 29 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574. 

3. È abrogato il comma 3 dell'articolo 14 del­
la legge regionale 21 febbraio 1991, n. 5. 

Art. 9 

(Indennità tavolare) 

1. L'indennità di cui all'articolo 14 della leg­
ge regionale 21 febbraio 1991, n. 5 è estesa agli 
aiutanti tavolari ed agli aiutanti tavolari supe­
riOri. 

Art. lO 

(Inquadramento di personale comandato) 

l. Il personale di ruolo dipendente dalle Pro­
vince autonome di Trento e Bolzano, dai Consigli 
delle medesime Province e della Regione o da altri 
enti pubblici che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, presta servizio presso la Re­
gione in posizione di comando può, previo nulla­
osta dell'Amministrazione di appartenenza, esse­
re inquadrato, a domanda, nell'ambito dei posti 
disponibili della dotazione organica complessiva 
del ruolo unico del personale regionale. 

Art. 8 

(Grundbuchsakte) 

1. In Anwendung des Artikels 13 des Dekretes 
des Prasidenten der Republik vonì·15. Juli 1988, 
Nr. 574 werden die Grundhuchsbeschliisse in der 
P;ovinz Bozen in der im Grundhuchsgesuch vom 
Antragsteller verwendeten Sprache verfaBt. 

2. Um das Ziel einer einheitlichen Bearbei­
tung der Grundhuchsakten auf dem gesamten 
Gebiet der Region zu verfolgen, haben die nach 
Artikel 102 d'es neuen Textes des allgemeinen 

~ ,
Grundbuchsgesetzes, der dem kgl. Dekret vom 
28. Marz 1929, Nr. 499 mit seinen spateren A.n­
derungen heigelegt ist, vorzunehmenden Eintra­
gungen ins Hauptbuch auf Grund der Muster zu 
erfolgen, die von der fiir das Sachgebiet Grund­
buch zustandigen Ahteilung ausgearbeitet 
wurden. Was die Grundbuchsamter in del' 
Provinz Bozen anbelangt, sind diese Eintragun­
gen im Sinne des Artikels 29 des Dekretes des 
Prasidenten del' Republik vom 15. Juli 1988, Nr. 
574 in doppeltem OriginaI zugleich in italienischer 
und in deutscher Sprache vorzunehmen. 

3. 1m Artikel 14 des Regionalgesetzes vom 
21.Februarl991, Nr. 5 wird del' Ahsatz 3 gestri­
chen. 

Art. 9 

(Funktionszulage fiir das Grundbuchspersonal) 

1. Die Zulage laut Artikel 14 des Regional­
gesetzes vom 21.Februarl991, Nr. 5 wird auf 
Grundbuchsgehilfen und Obergrund-buchsgehil­
fen ausgedehnt. 

Art. lO 

(Einstufung des. abgeordneten Personals) 

1. Das planmaBige Personal der Autonomen 
Provinzen Trient und Bozen, der Landtage der 
genannten Provinzen und des Regionalrates oder 
anderer Offentlicher Korperschaften, das bei In­
krafttreten dieses Gesetzes bei der Region in der 
Stellung einer Ahordnung Dienst leistet, kann auf 
Ansuchen nach Einholen der Unbedenklichkeits­
erklarung der Zugehorigkeitsverwaltung im 
Rahmen der in den gesamten Planstellen des Ein­
heitsstellenplanes des Personals der Region ver­
fiigharen Stellen eingestuft werden. 
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2. L'inquadramento è disposto con delibe­
razione della Giunta regionale, sentito il Con­
siglio per l'organizzazione ed il personale, 
nella qualifica funzionale corrispondente alla 
qualifica o livello retributivo ricoperti presso 
Pente di provenienza, con riconoscimento 
dell' anzianità maturata presso lo stesso sia ai 
fini giuridici che economici. Al personale in­
quadrato nel ruolo unico regionale viene at­
tribuito il trattamento economico previsto per 
la qualifica corrispondente del ,.ruolo stesso, 
oltre alle eventuali indennità spettanti a nor­
ma di legge. Qualora detto trattamento, com­
prensivo dell'indennità integrativa speciale, 
risulti inferiore a quello acquisito presso l'en­
te di provenienza, la differenza viene conser­
vata a titolo di assegno personale, riassorbi­
bile con i futuri miglioramenti economici di 
carattere generale. 

3. NeH'ambito della qualifica funzionale di 
inquadramento, il personale è collocato nel 
profilo professionale corrispondente a quello di 
provenienza. Ove non esista corrispondenza di 
profilo, Pinquadramento è effettuato nel profi­
lo corrispondente alle funzioni svolte presso la 
Regione. 

4. Il riconoscimento giuridico ed economico 
del servizio prestato di cui al comma 2 è attri­
buito, ora per allora, al personale gia in comap.do 
e transitato nei ruoli regionali in forza di dispo­
sizioni di legge r(~gionale. 

5. La domanda di cui al comma l deve essere 
presentata entro sessanta giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 11 

(Riammissione in servizio di personale 
femminile) 

L Il personale femminile collocato in aspet­
tativa ai sensi dell'articolo 15 della legge regionale 
26 agosto 1968, n. 20 e successive modificazioni 
può, a domanda, essere riammesso in servizio. 

2. La riammissione è deliberata dalla Giunta 
regionale previo parere del Consiglio per P orga­
nizzazione e il personale. 

3. È abrogato il secondo periodo del comma 
2 dell'articolo 15 della legge regionale 26 agosto 
1968, n. 20. 

2. Die Einstufung wird mit BeschluB des Re­
gionalaussehusses nach Anhoren des Beirates fuI' 
Organisations- und Personalangelegenheiten in 
den Funktionsrang verfugt, del' dem Funktions­
rang oder del' Besoldungsebene entspricht, die bei 
del' Herkunftskorperschaft bekleidet wurden, 
wobei das bei diesel' Korperschaft erreichte Dien­
stalter zu den dienst- und besoldungsrechtlichen 
Zwecken anerkannt wird. Dem im Einheitsstellen­
pIan del' Region eingestuften Personal wird die 
fur den entspreehenden Funktionsrang dieses 
Stellenplans vorgesehene Besoldung zusatzlich zu 
den laut Gesetz allfallig zustehenden Zulagen zu­
erkannt. SolIte diese die Sonderganzungszulage 
umfassende Besoldung niedriger sein als die bei 
der Herkunftskorperschaft erworbene~ so wird 
die Differenz als personliebe Zulage beibehalten, 
die mit kunftigen allgemeinen Gehaltsaufbesse­
rungen verreehenbar ist. 

3. Im Rahmen des Funktionsranges del' Ein­
stufung entsprieht das Berufsbild des betroffenen 
Personals jenem del' Herlmnftskorpersehaft. 
Liegt keine Ubereinstimmung bei den Berufsbil­
dern VOI' ~ so erfolgt die Einstufung in das Berufs­
bild, welches den bei del' Region ausgeubten Auf­
gaben entspricht. 

4. Die dienst- und besoldungsreehtliche An­
erkennung des naeh Absatz 2 geleisteten Dienstes 
wird nune ex tune dem Personal zuerkannt, das 
sieh bereits in del' Stellung einer Abordnung 
befand und kraft Bestimmungen von Rcgionalgc­
setzen in dic StelIenplane del' Region iibergegan­
gen ist. 

5. Das Gesueh naeh Absatz l ist inncrhalb 
von sechzig Tagen naeh Inkrafttretcn dieses Ge­
setzes einzureichen. 

Art. 11 

(Wiederzulassung des weiblichen Personals in 
den Dienst) 

1. Das im Sinne des Artikels 15 des Regio­
nalgesetzes vom 26. August 1968, Nr. 20 mit 
seinen spateren Anderungen in den Wartestand 
versetzte weibliehe Personal kann auf Antrag 
wieder zum Dienst zugelassen werden. 

2. DieWiederzulassung wird vom Regional­
aussehuB naeh vorherigem Gutaehten des Beira­
tes fuI' Orgamsations- und Personalangelegen­
heiten beseblossen. 

3. In Artikel 15 Absatz 2 des Regionalgeset­
zes vom 26.August 1968, Nr. 20 wird del' zweite 
Satz gestriehen. 

http:comap.do
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Art. 12 

(Nonna finanziaria) 

1. Per le finalità di cui agli articoli 2, 3 e 6, 
è previsto un onere di lire 400 milioni per l'eser­
cizio 1993 e di lire 100 milioni decorrente dall'e­
sercizio 1994. 

2. Per l'attuazione dell'articolo 14 della legge 
regionale 21 febbraio 1991, n. 5, nonché per garan­
tire l'omogeneizzazione del trattamento economico 
del personale regionale, compreso quello dirigenzia­
le, con il trattamento in atto dei dipendenti degli 
enti pubblici operanti nel territorio ai sensi dell' ar­
ticolo l della medesima legge, è autorizzata, a carico 
degli esercizi 1991-1993, una spesa di lire 6 miliardi 
e di lire 2 miliardi e 400 milioni a decorrere dall'e­
sercizio 1994; per il finanziamento di acconti sulla 
contrattazione relativa agli anni 1994-1995-1996 è, 
altresì, autorizzata la spesa di lire l miliardo e 200 
milioni a decorrere dall'esercizio 1994. 

3. Alla copertura dell'onere complessivo di 
lire 6 miliardi e 400 milioni, gravante sull'eserci­
zio 1993, si provvede mediante riduzione di pari 
importo dal fondo globale iscritto al capitolo n. 
670 della spesa per l'esercizio fInanziario mede­
simo; mentre alla spesa di lire 3 miliardi e 700 
milioni, a decorrere dal 1994, si provvede, per 
gli esercizi 1994 e 1995, mediante l'utilizzo delle 
disponibilità del corrispondente fondo globale 
iscritto per gli stessi esercizi al capitolo n. 670 
del bilancio pluriennale 1993-1995. 

4. Per gli esercizi successivi, si provvederà 
con legge di bilancio ai sensi dell'articolo 7 e nei 
limiti previsti dall'articolo 14 della legge regionale 
9 maggio 1991, n. lO, recante norme in materia 
di bilancio e sulla contabilità generale della Re­
gIOne. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino UffIciale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Bolzano, 6 dicembre 1993 

Il Vicepresidente 
sostituto del Presidente 

A. PELLEGRINI 

Visto: 
Il Commissario del Governo 

per la Provincia di Trento 


Sottile 

Art. 12 

(Finanzbestimmung) 

l. Fiir die Zwecke nach den Artikeln 2, 3 
und 6 wird eine Ausgabe von 400 "Millionen Lire 
fiir die Gebarung 1993 und von 100 Millionen 
Lire ab der Gebarung 1994 vorgesehen. 

2. Fiir die Durchfiihrung des Artikels 14 des 
Regionalgesetzes vom 21. Februar 1991, Nr. 5 
sowie fiir die Angleichung der Besoldung des Per­
sonals der Region, einschlieBlich jenes im Diri­
gentenrang, an die gegenwartige Besoldung der 
Be-diensteten der im Gebiet der Region tatigen 
offentlichen Korperschaften im Sinne des Artikels 
l des genannten Gesetzes wird zu Lasten der Ge­
barungen 1991-1993 eine Ausgabe von 6 lVlilliar­
den Lire bzw. von 2 Milliarden 400 Millionen Lire 
ab der Gebarung 1994 ermachtigt; fiir die Finan­
zierung von Anzahlungen auf die Tarifverhand­
lungenbetreffend die Jahre 1994-1995-1996 wird 
auBerdem zu einer Ausgabe von l Milliarde 200 
Millionen Lire ab der Gebarung 1994 ermachtigt. 

3. Die zu Lasten der Gebarung 1993 gehende 
Gesamtausgabe von 6 Milliarden 400 Millionen 
Lire wird durch Kiirzung eines gleich hohen Be­
trages des im Kapitel Nr. 670 der Ausgaben fiir 
dieselbe Finanzgebarung eingetragenen Gesamt­
fonds gedeckt, wahrend fiir die sich ab 1994 er­
gebende Ausgabe in Hohe von 3 Milliarden 700 
Millionen Lire fiir die Gebarungen 1994 und 1995 
durch Verwendung der fiir diese Gebarungen im 
Kapitel Nr. 670 des Mehrjahreshaushaltes 1993­
1995 eingetragenen verfiigbaren Mittel des ent­
sprechenden Gesamtfonds gesorgt wird. 

4. Was die darauffolgenden Gebarungen an­
belangt, wird mit Haushaltsgesetz im Sinne des 
Artikels 7 und in den Grenzen des Artikels 14 
des J;tegionalgesetzes vom 9. Mai 1991, Nr. lO be­
treffend Bestimmungen iiber den Haushalt und 
das allgemeine Rechnungswesen der Region 
gesorgt. 

Dieses Gesetz wird im Arntsblatt der Region 
lmndgemacbt. J eder, den es angeht, ist verpllich­
tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und dafiir 
zu sorgen, daB es befolgt wird. 

Bolzano, den 6. Dezember 1993 

Der Vizepriisident-Stellvertreter 
des Priisidenten 

A. PELLEGRINI 

Gesehen: 
Der Regierungskommissiir 


der Provinz Trient 

Sottile 
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La presente legge è promulgata con la cor­
rezione dell'errore materiale segnalato in sede di 
visto governativo, e precisamente: 

All'art. 12 - comma 2 - le parole «a carico 
degli esercizi 1991-1993» sono sostituite con le pa­
role «relativamente agli esercizi 1991-1993». 

Il Vicepresidente 
sostituto del Presidente 

A. PEIJLEGRINI 

Nota all'articolo l 

La legge 23 ottobre 1992, n. 421 eoncerne «Delega al 

Governo per la razionalizzazione c la revisione dclle disci­

pline in materia di sanità, di pubblico impiego, di previ­

denza e di finanza territoriale». 

Si riporta il testo dell'art. 2 - comma 2 della medesima 

legge 421/1992: 

«Le disposizioni del presente articolo e dei decreti le­

gislativi in esso previsti costituiscono principio fondamen­

tale ai sensi dell'art. 117 della Costituzione. I principi de­

sumibili dalle disposizioni del presente articolo costituiscono 

altresì per le regioni a statuto speciale e per le province 
autonome di Trento e di Bolzano norme fondamentali di 

riforma economico-sociale della Repubblica». 

Il D.Lgs 3 febbraio 1993, n. 29, concerne «Raziona­

lizzazione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbli­

cbe e revisione della disciplina in materia di pubblieo im­

piego, a norma dell'art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 

42h. 

Nota all'arti(:olo 2 - eomma l 

L'aecertamento della conoscenza delle Hugue italia­

na e tedesca è disciplinato dal D.P.R. 26 luglio 1976, n. 

752 e succo modo concernente «Norme di attuazione dello 

statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige in ma­

teria di proporzionale negli uffici statali siti nella pro­

vincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel 

pubblico impiego». 

Sono requisiti per l'amuùssione all'impiego presso la 

Regione Trentino-Alto Adige, ai sensi del D.P.R. lO gennaio 

1957, n. 3 e succo mod.: 

1. cittadinanza italiana od equiparata 

2. idoneità fisica all'impiego 

3. godimento dei diritti civili. 

Dieses Gesetz wird mit Berichtigung des 
Fehlers verkiindet, auf den die Regierung bei der 
Erteilung ihres Sichtvermerks aufmerksam 
gemacht hatte, und zwar: 

1m Artikel Abs. 2 werden die Worte «zu 
Lasten der Gebarungen 1991-1993» mit den 
Worten «mit Bezug auf die Gebarungen 1991­
1993» ersetzt. 

Der Vizepriisident-Stellvertreter 
des Priisidenten 

A. PELLEGRINI 

Anmerkung zmn Art. l 

Das Gesetz vom 23. Oktober 1992, Nr. 421 betrifft 
die Ubertragung an die Regierung von Zustandigkeiten in 
bezug auf die RationaHsierung und die Uberarbeutzbg der 
Bestimmungen auf dem Sachgebiet des Gesundbeitswesens, 
des offentlicben Dienstes, del' Vorsorge und deI' territoria­
len Finanzen. 

Der Wortlaut des Art. 2 Abs. 2 dieses Gesetzes Nr. 
421/1992 wird nacbstehend angefiihrt: 

Die in diesem Artikel sowie in den darin vorgesehenen 
Legislativdekreten enthaltenen Bestimmungen gelten im 
Sinne des Art. 117 der Verfassung als Grundsatze. Die den 
Bestimmungen dieses Artikels entnehmharen Grundsiitze 
gelten auJ3erdem fUI' die Regionen uùt Sonderstatut und fUr 
die Autonomen ProvÌnzen Trient und Bozen als Grundnor­
men del' wirtschaftlicb-sozialen Reform der Republik. 

Das Lcgislativdekret vom 3. Februar 1993, Nr. 29 be­
trifft die Rationalisierung des Aufbaus del' offcntlicben Ver­
waltungen und die Uberarbeitung del' Bestimmungen auf 
dem Sachgebiet des offentlichen Dienstes gemaJ3 Art. 2 des 
Gesetzes vom 23. Oktober 1992, Nr. 421. 

Amnerkung zum Art. 2 Abs. l 

Die Feststellung der Kenntnis der italieniseben und 
der deutschen Sprache ist illl Dekret des Prasidenten del' 
Republik vom 26. Juli 1976, Nr. 752 mit seinen spateren 
Anderllngen geregelt, welehes die DurchfUhrungsbestim­
mungen zum Sonderstatut del' Region Trentino-Siidtirol auf 
dem Saebgebiet des Proporzes in den staatlichen Amtern 
in del' Provinz Bozen und del' Kenntnis der beiden Spra­
ehen im Offentliehen Dienst betrifft. 

Vol'aussetzungen fUI' die Zulassung zum Dienst bei der 
Region Treutino-SUdtirol sind im Sinne des Dckretes des 
Prasidenten del' Republik vom lO. Janner 1957, Nr. 3 mit 
seincn spatel'en Anderungen: 
l. itallienische Staatsbiirgerschaft oder Gleiehwertiges 
2. korperliche Eignung zum Dienst 
3. Besitz der Biil'gerlichen Ehrenrechte. 
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Nota all'articolo 34 - comma l 

- Il comma Il dell' articolo 24 della legge regionale 9 

novembre 1983, n. 15, come sostituito dall'articolo 17 della 

legge regionale Il giugno 1987, n. 5, stabilisce: 

«Art. 24 

Nomina dei dirigenti 

Il. La nomina a dirigente può altresÌ essere conferita 

dalla Giunta regionale per chiamata, nel limite massimo del 

lO per cento dei posti d'organico previsti per la corrispon­

dente qualifica, anche a persone estranee all'Amministra­

zione, di riconosciuta esperienza e specifica capacità pro­

fessionale, in possesso del diploma di laurea e dei requisiti 

generali prescritti per l'ammissione all'impiego presso la 

Regione, fatta eccezione per il limite massimo di età.» 

- L'articolo 15 della legge regionale 7 settembre 1958, 
n. 23, modificato dall'articolo lO della legge regionale 25 

luglio 1962, n. 13 e dall'articolo 4 della legge regionale 23 

gennaio 1964, n. 3, stabilisce: 

Art. 15 

Nelle assunzioni di personale, si seguirà il criterio di 

adeguare la composizione numerica del personale medesimo 

alla consistenza dei gruppi linguistici esistenti nella Regione. 

Tale proporzione sarà riferita alle singole carriere. 

A tal fine i concorsi per l'ammissione alle qualifiche 

iniziali delle singole carriere, saranno banditi riservando 

ai singoli gruppi linguistici un proporzionato numero di po­

sti, in modo da consentire di raggiungere gradualmente il 

rapporto di consistenza di cui al precedente comma. 

Nell'assegnazione dei posti ai concorrenti, si pre­

scinderà dalla rigida osservanza della graduatoria di me­

rito, fatta dalla commissione giudicatrice, purché i can­

didati dei rispettivi gruppi linguistici, ammessi ai concor­

si, raggiungano il punteggio minimo previsto per ottenere 

l'idoneità. 

I posti riservati ad uno dei gruppi linguistici, che re­

stassero vacanti o per mancanza di concorrenti o perché i 

concorrenti non fossero stati dichiarati idonei, saranno co­

perti da aspiranti degli altri gruppi, che siano risultati ido­

neI. 

Per il D.P.R. 26 luglio 1976, n. 752 vedi nota all'ar­

ticolo 2. 

Si riporta il testo dell' articolo 3 - comma l, nonché 

dell'articolo 4 - comma 3 dello stesso D.P.R. 

Art. 3 

L'accertamento della conos.cenza delle lingue italiana 

e tedesca è affidata ad una o più commissioni nominate, 

d'intesa con la Provincia, con decreto del Commissario del 

Governo. 

Amnerkung zmn Art. 3 Abs. l 

Der Art. 24 Abs. Il des Regionalgesetzes vom 9. No­
vember 1983, Nr. 15 ersetzt durch Art. 17 des Regional­
gesetzes vom Il. Juni 1987, Nr. 5 besagt: 

Art. 24 

Ernennung der Dirigenten 

(Il) Die Ernennung zum Dirigenten kann ferner 
durch den RegionalausschuB auf Berufung in der Hochst­
grenze von 10% der fiir den entsprechenden Rang vorge­
sehenen Planstellen auch an Personen mit nachgewiesener 
Berufserfahrung und Fachkundigkeit erteilt werden, die 
nicht der Verwaltung angehoren und im Besitz des Dokto­
rats sowie der fiir die Zulassung zum Dienst bei der Region 
vorgeschreibenen allgemeinen Voraussetzungen sind, wobei 
von der oberen Altersgrenze abgesehen wird. 

Der Art. 15 des Regionalgesetzes vom 7. September 
1958, Nr. 23 geandert durch Art. lO des Regionalgesetzes 
vom 25. Juli 1962, Nr. 13 und durch Art. 4 des Regional­
gesetzes vom 23. Janner 1964, Nr. 3 besagt: 

Art. 15 

Bei den Aufnahmen von Personal wird die Richtlinie 
befolgt, die zahlenmaBige Zusammensetzung des Personals 
dem Bestande der Sprachgruppen in der Region anzupas­
seno Dieses Verhaltnis wird auf die einzelnen Laufbahnen 
bezogen. 

Zu diesem zwecke werden die Wettbewerbe fiir die 
Aufnahme in die Anfangsstufen der einzelnen Laufbahnen 
ausgeschrieben, indem der deutschen und der ladinischen 
Sprachgruppe eine angemessene Anzahl von Stellen vorbe­
halten wird, do daB es ermoglicht wird, allmahlich das im 
vorhergehenden Absatz genannte Verhaltnis zu erreichen. 

Bei der Zuweisung der Stellen an die Bewerber wird 
von der strengen Befolgung der von der Prmungskommis­
sion aufgestellten Verdienstrangordnung abgesehen, voraus­
gesetzt, daB die zu den Wettbewreben zugelassenen Bewer­
ber der entsprechenden Sprachgruppen die zum Erhalt der 
Befahigung vorgesehene Mindestpunktezahl erreichen 

Die einer der Sprachgruppen vorbehaltenen Stellen, 
die nicht besetzt werden sollten', weil Bewerber fehlen oder 
weil die Bewerber nicht fiir geeignet erklart wurden, 
werden von Bewerber der anderen Gruppen besetzt, die 
fiir geeignet befunden wurden. 

In bezug auf das Dekret des Prasidenten der Republik 
vom 26. Juli 1976, Nr. 752 wird auf die Anmerkung zum 
Art. 2 verwiesen. 

Der Wortlaut des Art. 3 Abs. l sowie des Art. 4 Abs. 
3 dieses D.P.R. wird nachstehend angefiihrt: 

Art. 3 

Mit der Feststellung der Kenntnis der italienischen 
und der deutschen Sprache wreden eine oder mehrere mit 
Dekret des Regierungskommissars im Einvernehmen mit 
der Provinz ernannte Kommissionen betraut. I 
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Art. 4 

3. Le commissioni rilasciano attestati di conoscenza 
delle due lingue riferiti ai titoli di studio prescritti per t'ac­
cesso al pubhlico impiego nelle varie qualifiche funzionali 
o categorie comunque denominate e cioè: 

l. 	 licenza di scuola elementare; 
2. 	 diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 

grado; 
3. 	 diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo 

grado; 
4. 	 diploma di laurea. 

- Il comma 3 his dell'articolo 23 della legge regionale 
9 novemhre 1983, n. 15, introdotto con l'articolo 22 della 

legge regionale 21 fehhraio 1991, n. 5, dispone: 

Art. 22 


Preposizione alle Ripartizioni e strutture equiparate e 

nomina del Vice Segretario della Giunta regionale 


«3. his. NcllimÌte del venti per cento dei posti d'or­
ganico della carriera dirigenziale e con le modalità di cui 
al precedente comma, l'incarico di Vice Segretario della 
Giunta regionale o di preposizione ad una Ripartizione o 
struttura equiparata può altresÌ essere conferito a personale 
comandato da altre puhhliche amministrazioni, purché lo 
stesso rivesta, da almeno tre anni, presso l'ente di appar­

tenenza nna qualifica dirigenziale pari o assimilahile a quel­
la prevista dalla vigente legislazione regionale per la pre­
posizione alle strutture organizzative sopra menzionate e 

sia inoltre in possesso di diploma di laurea. A detto perso­
nale spetta l'indennità di direzione prevista rispettivamente 
per il Vice Segretario della Giunta regionale e per il diri ­
gente di Ripartizione.» 

Nota all'artkolo 4. - eomma l 

Per l'artieolo 2 della legge 23 ottohre 1992, n. 421 si 
rinvia alla nota all'articolo L 

Gli articoli 4 e 5 della legge regionale 21 fehhraio 

1991, n. 5, dispongono: 

Art. 4 

Accordi sindacali e composizione delle delegazioni 

l. Pcr gli accordi da stipulare ai sensi della presente 
legge, la delegazione della Regione è designata dalla Giunta 
regionale; della stessa fanno parte in ogni caso il Presidente 
della Giunta o un Assessore dallo stesso delegato, che la 

presiede. 
2. La delegazione sindacale è composta da non più di 

tre rappresentanti per ciascuna delle organizzazioni sinda-

Art 4 

(3) Die Kommissionen stellen Bescheinigungen iiher 
die Kenntnis del' heiden Spraehen aus, die sich anf die Aus­
hildungsnachweise heziehen, die fiir die Einstellung in den 
offentlichen Dienst in den verschiedenen Funktionsriingen 
oder v.ie auch immer hezeichneten Kategorien vorgesehen 
sind, und zwar: 
L AbschluBzeugnis der Grundschule, 
2. 	 AbschluB der Sekundarschule L Grades, 
3. 	 AbschluB einer Sekundarschule 2. Grades, 
4. 	 Doktorat 7). 

1m Art. 23 Ahs. 3his des Regionalgesetzes vom 9. No­
vernher 1983, nr. 15, eingefiihrt mit Art. 22 des Regional­
gesetzes vom 21. Fehruar 1991, Nr. 5 wird folgendes 
verfiigt: 

Art. 22 

Vorgesetzte der Abteilungen und der gleichgestellten 


Einheiten und Ernennung des Vizesekretiirs des 

Regionalausschusses 


«(3 his). 1m Rahmen von zwanzig Prozent der Plan­
stellen in del' Dirigentenlaufhahn und mit den im vorste­
henden Absatz vorgesehen Einzelvorschriften kann der 
Anftrag eines VizesekreUirs des Regionalausschusses oder 
eines Vorgesetzen einer Ahteilung oder einer gleichgestellten 
Einheit auBerdem Personal anderer offentlicher Verwaltun­
gen in der Stellung einer Ahordnung erteilt werden, wenn 
dieses Personal bei der Zugehorigkeitskorperschaft seit we­
nigstens drei Jahren eincn Dirigentenrang bekleidet, del' 
jenem gleich oder vergleichhar ist, der in der geltenden re­
gionalen Gesetzgebung fiir die Vorgesetzten del' oherwiihn­
ten Organisationseinheiten vorgesehen ist, und ferner das 
Koktorat hesitzt. Diesem Personal gebiihrt die fiir den Vi­
zesekretar des Regionalausschusses hzw. fiir den AbteÌ­
lungsdirigenten vorgesehene Direktionszulage.» 

Anmerkung zum Art. 4 Abs. l 

In hezug anf den Art. 2 des Gesetzes vom 23. Oktoher 
1992, Nr. 421 wird anf die Anmerlmng zum Art. l verwie­
seno 

In den Art. 4 und 5 des Regionalgesetzes vom 21. 
Fehruar 1991, Nr. 5 wird folgendes verfiigt: 

Art. 4 

Gewerkschaftsabkommen und Zusammensetzung 
der Delegationen 

(1) Fiir die gemaB diesem gesetz ahzuschlieBenden Ab­
kommen wird die Delegation der Region vom Regionalaus­
schuB hestellt; ihr gehoren anf jeden Fall del' Priisident des 
Ausschusses oder ein von ihm heauftragter Assessor als V 01'­

sitzender ano 
(2) Die Gewerkschaftsdelegation hesteht ana nicht 

mehr als drei Vertretern fiir jede der repriisentativsten Ge­
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cali maggiormente rappresentative del personale regionale. 
Sono considerate r.appresentative a tali fini le organizza­
zioni sindacali che abbiano un numero di iscritti non infe­
riore al cinque per cento delle deleghe complessivamente 

rilasciate all'Amministrazione per la ritenuta del contributo 
sindacale. Nei limiti suindicati spetta ad ogni delegazione 
un rappresentante in ragione di un numero di iscritti, ri­
sultante dalle deleghe, pari a detta percentuale o a frazione 
di essa superiore alla metà. 

3. Le delegazioni iniziano le trattative almeno sei mesi 

prima della scadenza dei precedenti accordi e formulano 
un'ipotesi di accordo entro tre mesi dall'inizio delle trat­

tative medesime. 

4. Le organizzazioni sindacali dissenzienti dall 'ipotesi 
di accordo, () che dichiarino di non partecipare alle trat­

tative, possono trasmettere al Presidente della Giunta re­
gionale ed ai componenti la delegazione della Regione le loro 
osservazioni. 

5. La Giunta regionale, entro il termine di trenta gior­
ni dalla formulazione dell'ipotesi di accordo, verificate le 

compatibilità finanziarie come determinate nel successivo 
articolo 7, ne autorizza la sottoscrizione. 

6. In caso di determinazione negativa della Giunta re­
gionale, le parti devono formulare, entro il termine di ses­
santa giorni, una nuova ipotesi di accordo, sulla quale de­
libera nuovamente la Giunta regionale. 

7. Entro il termine di sessanta giorni daUa sottoscri­
zione dell'accordo, con deliberazione della Giunta regiona­

le, sono recepite ed emanate le norme risultanti dalla di­
s~iplina contenuta nell'accordo stesso. La deliberazione è 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

8. Ai fini e per gli effetti dell'articolo 4, punto 8 dcllo 
Statuto speciale di autonomia, approvato con Decreto del 
Presidente della Repubhlica 31 agosto 1972, n. 670, e del­
l'articolo 2 della legge regionale 18 giugno 1987, n. 8, par­
tecipano alla formazione degli accordi di cui al presente 
articolo anche le Camere di commercio, indnstria, agricol­
tura e artigianato di Trento e Bolzano. 

9. A tale scopo, la delegazione di parte pubhlica della 

Regione di cui al comma l è integrata da due membri per 
ciascuna Camera di Commercio di Trento e di Bolzano, di 
cui in ogni caso il Presidente o Ùn membro di Giunta dallo 
stesso delegato. 

lO. La delegazione sindacale è integrata da un rap­
presentante per ogni organizzazione si-ndacale maggiormen­
te rappresentativa del personale della Camera di commercio 
di Trento e da un rappresentante per dascuna organizza­
zione sindacale maggiormente rappresentativa del personale 
della Camera di Commercio di Bolzano. Sono considerate 
rappresentative a tali fini le organizzazioni sindacali che 
abbiano un mnnero di iscritti non inferiore al cinque per 
cento delle deleghe complessivamente rilasciate a CIascuna 
Amministrazione eamerale per la ritenuta del contributo 
sindacale. 

werkechaftsorganisationen des Personals der Region. Dafiir 
werden aIe reprasentativste Gewerkschaftsorganisationen 
jene hetrachtet, die eine Mindestanzabl von Eingeschreihe­
nen von funf Prozent der insgesamt ausgestellten Vollmach­
ten fUr den Einhehalt des Gewerkschaftsheitrages durch die 
Verwàltung hahen. 1m Rahmen diesel' Einschrankung 
stehen jeder Delegation Vertreter im Verhiiltnis zu der aus 
den Vollmachten hervorgehenden Anzahl an Eingeschrie­
benen zu, die diesem prozentsatz oder einem Bruchteil von 
mehr als der Hiilfte entspricht. 

(3) Die Delegationen heginnen die Verhandlungen we­
nigstens sechs Monate vor Ahlauf der vorstehenden Ahkom­
men und el'stellen innerhalb von drei Monaten nach Beginn 
dieser Verhandlungen einen Ahkommellsvorschlag. 

(4) Die Gewerkschaftsorganisationen, die mit dem Ah­
kommensvol'sehlag nicht einverstanden elnd, oder erkliiren, 
an den Verhandlungen nicht teilztmehmen, konllen dem 
Prasidenten des Regionalausschusses un den Mitgliedern 
der Delegationen der Region ihre Stellungnahme iibermit­
teln. 

(5) Innerhalb der Frist von dreiBig Tagen nach er­
zielter Einigung iiber den Ahkommcnsvorschlag nnd naeh 
Priifung del' finanziellen Vereinharkeit gemaB Art. 7 er­
machtigt der RegionalausschuB die Unterzeichnung des Ah­
kommensvorsehlags. 

(6) Falls der RegionalausschuB aher nieht eÌnver­
standen ist, miissen die Partner innerhalh dcI' Frist von 
sechzig Tagen einen neuen Ahkommensvorschlag erstel­
len, iiber den del' RegionalausschuB neuerlich zu be­
schlieBen hat. 

(7) Innerhalh der Frist von sechzig Tagen naeh der 
unterzeichnung des Ahkommens werden dureh BesehlluB 
des Regionalausschusses die Bestimmungen iibernommen 
und erlassen, die sich aus der im genannten Ahkommen ent­
haltenen Regelung ergeben. Der BeschlnJ3 wird im Amts­
hlatt del' Region veroffentlicht. 

(8) An den mit diesem Artikel vorgesehenen Verhand­
Iungen beteiligten sich unter Beachtung des Art. 4 Z. 8 des 
mit Dekret des Prasidenten del' Republik vom 31. August 
19ì2, Nr. 670 genehmigten Sonderautonomiestatuts und des 
Art. 2 des Regionalgesetzes vom 18. Juni 1987, Nr. 8 auch 
die Handels-, Industrie-, Landwirtschafts- und Hndwerks­
kammern von Trient und Bozen. 

(9) Zu diesem zweck wird die im Ahs. I vorgesehene 
Delegation der Region, die die offentliehe Institution ver­
tritt, mit je zwei Mitgliedern del' Handelskammern von 
Trient und Bozen ergiinzt; davon muB ein Mitglied auf 
jeden Fall der Prasident oder ein von ihm heauftrages Mit­
glied des Ausschusses sein. 

(lO) Die Gewerkschaftsvertretung wird mit einem Ver­
trter fiiI' jede del' repriisentativsten Gewel'ksehaftsorgani­
sationen des Personals del' Handelskammer von Trient und 
mit einem Vertreter fiir jede der reprasentativsten Gewer­
kschaftsorganisationen des Personals der Handelskammer 
von Bozen ergiinzt. Dafiir werden ais reprasentativste Ge­
werkscbaftsorganisationen jene betrachtet, die eine Minde­
stanzahl von Eingeschriehencn von funf Prozent del' insge­
samt ausgestellten V oUmachten fur den einbehalt des Ge­
werkschaftsbeitrages durch jede Kammerverwaltung haben. 
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Art. 5 
Contenuto degli accordi 

1. Vengono dettate, con i procedimenti e gli accordi 

di cui all'articolo 3, norme dirette a disciplinare le proce­

dure per la prevenzione ed il componimento dei conflitti di 

lavoro, ferme restando le norme sancite dalla legge 12 giu­

gno 1990, n. 146 sull'esercizio del diritto di sciopero nei 

servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti del­

la persona costituzionalmente tutelati. 

2. È fatto divieto di concedere trattamenti integrativi 

non previsti dagli accordi e comunque comportanti oneri 

aggiuntivi. 

'·3. Le organizzazioni sindacali di cui al precedente ar­

ticolo debbono aver adottato, come condizione per la par­

tecipazione alle procedure ivi previste, codici 'di autorego­

lamentazione del diritto di sciopero che, in ogni caso, pre­

vedano l'obbligo di preavviso non inferiore a quindici giorni 

e modalità di svolgimento tali da garantire la continuità del­

le prestazioni indispensabili, in relazione all'essenzialità dei 

servizi, per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti co­

stituzionalmente tutelati. I codici di autoregolamentazione 

devono essere allegati agli accordi di cui all'articolo 3. 

Nota all'articolo 5 - commi l e 2 

- L'articolo 52 della legge regionale 9 novembre 1983, 
n. 15, come sostituito dall'articolo 36 della legge regionale 

Il giugno 1987, n. 5 e modificato dall'articolo 17 della legge 

regionale 21 febbraio 1991, n. 5, dispone: 

Art. 52 
Indennità di direzione 

1. Ai dipendenti incaricati della funzione di Segretario 

della Giunta regionale, di Vicesegretario della Giunta re­

gionale, di dirigente di Ripartizione, di dirigente della Ra­

gioneria, di dirigente del Servizio studi e relazioni lingui­

stiche, di direttore dell'Ufficio legislativo-legale, di Ispettore 

provinciale del Libro fondiario e del Catasto, nonché di di­

rettore di un Ufficio spetta, in relazione alla particolare 

funzione ed in aggiunta al trattamento economico di qua­

lifica, una speciale indennità di direzione nelle seguenti mi­

sure mensili lorde: 

a) Segretario della Giunta regionale: indennità di direzio­

ne pari al sessantacinque per cento della differenza tra 

lo stipendio iniziale spettante al dirigente superiore del­

le Amministrazioni dello Stato e lo stipendio iniziale al 

31 dicembre 1985 dell'ottava qualifica funzionale; 

b) 	 Vicesegretario della Giunta regionale: indennità di di­

rezione pari al sessantatré per cento della differenza 

tra lo stipendio iniziale spettante al dirigente supe­

riore delle Amministrazioni dello Stato e lo stipendio 

iniziale al 31 dicembre 1985 dell'ottava qualifica fun­

zionale; 

Art. 5 

Inhalt der Abkommen 

(l) GemiiB den im Art. 3 vorgesehenen Verfahren und 
Abkommen werden Bestimmungen erlassen, welche die Vor­
gangsweisen zur vorbeugung und Beilegung der Arbeitskon­
flikte regeln, unbeschadet der Bestimmungen des Staatsge­
setzes vom 12. Juni 1990, nr. 146 iiber die Ausiibung des 
Streikrechts in den lebenswichtigen Offentlichen Diensten 
und die Wahrung der verfassungsrechtlich geschiitzten 
Rechte der person. 

(2) Es ist ùntersagt, ergiinzende Beziige zu gewiihren, 
die nicht in den Abkommen vorgesehen sind und Mehraus­
gaben mit sich bringen. 

(3) Die im vorstehenden Artikel genannten Gewrek­
schaftsorganisationen diirfen nur dann an den Verhandlun­
gen teillnehmen, wenn sie beziiglich des Streikrechts eine 
interne Regelung getroffen haben, die vorsieht, daB der 
Streik wenigstens fiinfzehn Tage vorher angekiindigt und 
so organisiert wird, daB alle Dienstleistungen erbracht 
werden, die zur Wahrung der in der Verfassung veranker­
ten Werte und Rechte unterliiBlich sind. die internen Re­
gelungen hinsichtlich des Streikrechts miissen den Abkom­
men gemaB Art. 3 beigefiigt werden. 

Amnerkung zum Art. 5 Abs. l und 2 

1m Art. 52 des Regionalgesetzes vom 9. November 
1983, Nr. 15, ersetzt durch Art. 36 des Regionalgesetzes 
vom Il Juni 1987, Nr. 5 und geandert durch Art. 17 des 
Regionalgesetzs vom 21. Februar 1991, nr. 5 wird verfiigt: 

Art. 52 

Direktionszulage 

(l) Den mit den Befugnissen eines Sekretars des Re­
gionalausschusses, eines Vizesekretars des Regionalaus­
schusses, eines Abteilungsdirigenten, eines Dirigenten des 
Rechnungsamtes, eines Dirigenten der Siensteinheit fiir 
Studien und Sprachangelegenheiten, eines Direktors des 
Amtes fiir Rechtsberatung und Gesetzgebung, eines Landes­
inspektors fiir Grundbuch und Kataster sowie eines Amts­
direktors beauftragten Bediensteten steht in bezug auf die 
besonderen Aufgaben und zusatzlich zur Besoldung laut 
Rang eine besondere Direktionszulage im nachstehenden 
monatlichen BruttoausmaB zu: 

a) 	 Sekretar des Regionalausschusses: Direktionszulage im 

AusmaB von fiinfundsechzig Prozent der Differenz zwi­

schen dem einem Oberdirigenten der Staatsverwaltun­

gen zustehenden Anfangsgehalt und dem zum 31. De­

zember 1985 fiir den achten Funktionsrang vorgesehe­

nen Anfangsgehalt; 

b) 	 Vizesekretar des Regionalausschusses: Direktionszulage 

im AusmaB von dreiundsechzig Prozent der Differenz 

zwischen dem einem oberdirigenten der Staatsverwal­

tungen zustehenden Anfangsgehalt und dem am 31. De­

zember 1985 zustehenden Anfangsgehalt der achten 

Funktionsebene; 
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c) 	 Dirigente di Ripartizione, dirigente della Ragioneria, 

dirigente del Servizio studi e relazioni linguistiche e di­

rettore dell'Ufficio legislativo-legale: indennità di dire­
zione pati al sessanta per cento della differenza tra lo 

stipendio iniziale spettante al dirigente snperiore delle 
AnuninistrazioiIi dello Stato e lo stipendio iniziale al 31 
"dicembre 1985 dell'ottava qualifica funzionale; 

Omissis 

2. In nessun caso può essere percepita più di una in­

dennità di direzione prevista dal presente articolo. 

3. Le indennità di direzione suddette sono compatihili 

con altre indennità, assegni e trattamenti accessori corri ­

sposti per compiti di istituto o ad altro titolo. 

4. Le indennità di cui al presente articolo noiI sono 
attribuite durante i periodi di assenza dal servizio per i 

qnali non è prevista la corresponsione del normale tratta­

mento economico. 

5. Al personale al qnale viene attribuita l'indennità 

di cui al presente articolo la Regione corrisponderà, all'atto 
della cessazione dal servizio, una integrazione del tratta­

mento di quiescenza spettante, da computarsi sulla hase del­

l'aliquota di pensione maturata, pari al dieci per cento del­

l'ultima indennità percepita per ogni anno di servizio, e 
proporzionalmente per le frazioni temporali rapportate a 

mese, prestato eon l'incarico di preposizione con funzioni 

direzionali, attrihuito in applicazione della legge regionale 

9 novembre 1983, n. 15 e successive modificazionÌ. L'inte­
grazione suddetta sarà adeguata alle variazioni delle misure 
dell'indennità medesima.» 

Nota all'artieolo 6 

La legge regionale 21 fehhraio 1991, n. 5, concerne 

«Norme per potenziare il servizio di traduzioni nell'ammi­
nistrazione regionale, norme urgenti in materia di personale 

nonché norme sul personale delle Camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura di Trento e di Bolzano 
e norme per l'uso della lingua ladina per i dipendenti dei 
comuni ladini della Provincia di Bolzano». 

L'articolo 8 della medesima legge regionale dispone: 

L Fino all'entrata in vigore della legge di riforma del­

la dirigeuza regionale, resta disciplinato dalle vigenti dispo­

sizioni il trattamento giuridico ed economico del personale 

appartenente alla qualifica dirigenziale. Rimane altresÌ fer­
mo quanto disposto dall'articolo 52 della legge regi.onale 9 
novemhre 1983, n. 15, come sostituito dall'articolo 36 della 

legge regionale Il giugno 1987, n. 5. 

Nota all'articolo 7 

Per il richiamo all'articolo 4 comma 2 dena legge 

regionale 21 febhraio 1991, n. 5, si rinvia alla nota all'ar­
ticolo 4. 

c) 	 Ahteilungsdirigent, Dirigent des Rechnungsamtes, Diri ­
gent der Diensteinheit fiir Studien und Sprachangele­
genheiten und Direktor des Amtes fiir Rechtsheratung 
und Gesetzgehung: Direktions~ulage im AusmaB von 
sechzig Prozent der Differenz zwischen dem einem 
oherdirigenten der Staatsverwaltungen zustehenden An­
fangsgehlat und dem zum 31. Dezemher 1985 fUI' den 
achten Funktionsrang vorgesehenen AnfaiIgsgehalt; 

(2) Auf keinen Fall darf mehr als eine der in diesem 
Artikel vorgesehenen Zulagen hezogen werden. 

(3) Die oherwahnten Direktionszulagen. sind mit 
anderen Zulagen, Beziigen und zusatzlichen, wegen institu­
tionellen Aufg~hen oder aus einem anderen Grund entrich­
tetcn Entlohnnngen vereinhar. 

(4) Die Zulagen nach diesem Artikel weden fUr die 
zeitspanne der Ahwesenheit vom Dienst nicht anerkannt, 
fUr die keine Entrichtung del' iihlichen Besoldung vorgese­
hen ist. . 

(5) Dem Personal, dem die Zulage nach diesem Artikel 
zuerkannt wird, entrichtet die Region hei Ausscheiden aus 
dem Dienst eine erganzung zur zustehenden Ruhestandshe­
soldung. Diese Erganzung ist auf der Grundlage des Pen­
sionshetrages, auf den das Anrecht erworhn wurde, zu he­
rechnen und hetragt zehn Prozent der letzten Znlage, die 
fiir jedes Jahr, und verhaltnismaBig zu den Zeithruehteilen 
in hezug auf Monate, fiir den Dienst mit dem Auftrag eines 
Vorgesetzten mit Direktionsfunktionen bezogen wurde, 
sofern der Auftrag in Anwandung des Regionalgesetzes vom 
9. Novemher 1983, Nr. 15 und der nachfolgenden Ànde­
rungen erteilt wurdc. Die ohegenannte Erganzung ist den 
Ànderungen des AusmaBes der Zulage anzupassen. 

AnnIerkuug zum Art. 6 

Das Regionalgesetz vom 21. Fehruar 1991, Nr. 5 he­
truft «Bestimmungen zum Aushau des Uhersetzungsdienstes 
in der Regionalverwaltung, dringende Bestimmungen iiber 
das Personal sowie Bestimmungen iiber das Personal dcr 
handels-, Industrie-, Handwerks- und Landwirtschaftskam­
mern von Trient und Bozen und Bcstimmungcn fiir den Ge­
hrauch der ladinischen Spraehe fiir die Bediensteten der 
ladinisehen Gemeinden der Provinz Bozen.» 

Der Art. 8 dieses Regionalgesetzes hesagt: 
(1) Bis zum Inkrafttreten des Gesetzes iiber die Reform 

del' regionalen Dirigenteulaufbahn hleihen die Bestimmungen 
iiher die dienst- und hesoldungsrechtliche Behandlung des 
Personals vom Dirigentenrang aufrecht. Ehenso hleiben die 
Bestimmungen des dureh Art. 36 des Regionalgesetzes vom 
n. Juni 1987, Nr. 5 ersetzten Art. 52 des Regionalgesetzes 
vom 9. November 1983, nr. 15 aufrecht. 

AnnIerknng zmn Art. 7 

In hezug auf den Art. 4 Ahs. 2 des Regionalgesetzes 
vom 21. Fehruar 1991, Nr. 5 wird auf die Anmerkung zum 
Art. 4 verwiesen. 
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L'articolo 9 del D.P.R. 6 gennaio 1978, n. 58, con­

cernente «Norme di attuazione dello statuto speciale della 

Regione Trentino-Alto Adige in materia di previdenza e di 

assicurazioni sociali» dispone: 

Art. 9 

Nella provincia di Bolzano, alle associazioni sindacali 

costituite esclusivamente tra lavoratori dipendenti apparte­

nenti alle minoranze linguistiche tedesca e ladina, aderenti 

alla confederazione maggiormente rappresentativa fra quel­

le dei lavoratori stessi, sono estesi, in ordine alla costitu­

zione di rappresentanze sindacali aziendali e comnnqne in 

ordine all'esercizio di tutte le attività sindacali, comprese 

quelle di patronato e di assistenza sociale di cui alla legge 

29 luglio 1947, n. 804" e successive modificazioni, ì diritti 

riconosciuti da norme di legge alle associazioni aderenti alle 

confederazioni maggiormente rappresentative sul piano na­

zionale. 

Alle associazioni e alla confederazione di cui al primo 

comma è altresÌ esteso il diritto alla rappresentanza negli 

organi collegiali della pubblica amministrazione e degli enti 

costituiti per la tutela dei loro interessi, nell'ambito pro­

vinciale o aventi competenza regionale. 

La maggiore rappresentatività della confederazione di 

cui al primo comma è accertata dal Consiglio provinciale. 

Il relativo provvedimento è impugnabile dinanzi alla sezione 
autonoma di Bolzano del Tribunale amministrativo regio­

nale. 

Nota all'articolo 8 - comma l 

L'articolo 13 del D.P.R. 15 luglio 1988, n. 574, con­

cernente «Norme di attuazione dello statuto speeiale per la 

Regione Trentiuo-Alto Adige in materia di nso della lingua 

tedesca e della lingua ladina nei rapporti dei cittadini con 

la pubblica amministrazione e nei procedimenti giudiziari», 

dispone: 

Art. 13 

Gli uffici e gli organi giudiziari indicati nell'art. I de­

vono servirsi, nei rapporti con i cittadini della provincia 

di Bolzano e negli atti cui gli stessi sono interessati, della 

lingua usata dal richiedente, salvo quanto disposto negli ar­

ticoli seguenti. 

Nota all'articolo 8 - comma 2 

L'articolo 102 della legge generale sui Libri fondiari, 

allegata al R.D. 28 marzo 1929, n. 499 e succo mod., di­

spone: 

1m Art. 9 des Dekretes des Prasidenten der Republik 
vom 6. Janner 1978, Nr. 58 betreffend die «Durchfiihrungs­
bestimmungen zum Sonderstatut del' Region Trentino-Siid­
tiro} anf dem Sachgebiet Sozialfiirsorge und Sozialversicbe­
rungen» wird verfiigt: 

Art. 9 

In der Provinz Bozen werden hillSichtlich der Errich­
tung von betrieblichen Gewerkschaftsvertretungen und 
iiberhaupt hinsichtlich der Ausiibung jeder gewerkschaftli­
chen Tatigkeit einschlieBlich del' Betreuungs- und Sozial­
hilfetatigkeit llacb dem Gesetz vom 20. Juli 1947, nr. 804 
und den nachfolgenden Ablinderungen die Rechte, die 
durch Gesetzesvorschriften den Vereinigungen zuerkannt 
sind, welche den auf gesamtstaatlicher Ebene reprasenta­
tivsten Verbanden angeschlossen aind, auf jene gewerk­
schaftlichen Vereinigungen ausgedehnt, die ausschlieBlich 
unter Arbeitnehmrn der deutschen und der ladinischen 
Sprachminderheit gebildet worden sind und dem reprasen­
tativsten Verband untel' denen derselben Arbeitnehmer an­
gehoren. 

Auf die Vereinigungen und den Verband nach Abs. l 
wird auBerdem das Recht auf Vertretung in den Kollegial­
organen der t>ffentlichen Verwaltung und del' zum Schutz 
ihrer Interessen errichteten Korperschaften, soweit aie im 
Bereich del' Provinz tlitig sind oder regionale Zustandigkeit 
haben, ausgedehnt. 

Welchem Verband im Sinne des Abs. 1 die groBte Re­
prlisentativitat zukommt, wird vom Landtag festgestellt. Die 
entsprechende MaBnahme kann vor der autonomen Sektion 
Bozen des regionalen Verwaltungsgerichtes angefochten 
werden. 

Amnerkung znm Art. 8 Abs. l 

1m Art. 13 des Dekretes des Prlisidenten del' Republik 
vom 15. Juli 1988, Nr. 574 betreffend d.ie «Durchfiihrungs­
bestimmungen zum Sonderstatut fiir die Region Trentino­
Siidtirol iiber den Gebrallch del' deutschen und del' ladi­
nischen Sprache im Verkehr del' Biirger mit del' OfI'entli­
chen Verwaltung und in den Gerichtsverfahren» wird 
verfiigt: 

Art. 13 

Die im Art. I angefiihrten Gerichtsamter und Gericht­
sorgane miissen sich im Verkehr mit den Biirgern del' 
Provinz bozen und in den Akten, die sich auI' diese bezie­
hen, der Spraehe des Antragstellers bedienen, soweit in den 
l'olgenden Artikeln niehts anderes bestimmt ist. 

Amnerknng zum Art. 8 Abs. 2 

1m Art. 102 des allgemeinen Grundbuchgesetzes, das 
dem kgl. Dekret vom 28. Mlirz 1929, Nr. 499 mit seinen 
spiiteren Anderungen beigeschlossen ist, wird verI'iigt: 
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Art. 102 

Le iscrizioni nel libro fondiario non possono aVei' luo­
go cbe in seguito al decreto del giudice tavolare e secondo 

il suo contenuto. 
Qualora per qualsiasi causa l'iscrizione non possa es­

sere eseguita secondo il preciso tenore del decreto, per la 
rettificazione di questo occorre un nuovo decreto. 

L'articolo 29 del D.P.R. 574/l988 sopraccitato dispo­

ne: 

Art. 29 

Nella provincia di Bolzano gli atti dello stato civile e 
le iscrizioni eseguite negli uffici tavolari e catastali sono con­
testualmente formati, in doppio originale, in lingua italiana 

e tedesca. 
Fatto salvo quanto disposto dall'art. 4, gli estratti di 

cui all'art. 184 dell'ordinamento dello stato civile ed i cer­

tificati relativi sono rilasciati nella lingua richiesta. 

Nota all'articolo 8 - comma 3 

L'articolo 14 - comma 3 della legge regionale 21 feb­
braio 1991, n. 5, dispone: 

3. In applicazione del Decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 luglio 1988, n. 574 e dell'articolo 5 della legge 
regionale 11 gennaio 1980, n. l, la predisposizione dei de­
crcti tavolari da parte dei conservatori del Libro fondiario 
è effettuata contestualmente in doppio originale in lingua 
italiana e tedesca. 

Nota all'articolo 9 

L'articolo 14 - comma 2 della legge regionale 21 feb­
braio 1991, n. 5, dispone: 

2. In relazione all'applicazione della disposizione del 
comma l, è istituita una specifica indennità non cumulabile 
con il premio incentivante di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. Gli importi e le 
modalità di erogazione sono determinati con i procedimenti 
e gli accordi di cui ai precedenti articoli 3 e 4. 

Nota all'articolo Il 

L'articolo 15 della legge regionale 26 agosto 1968, n. 
20, modificato dall'articolo 3 della legge regionale 29 agosto 
1976, n. 8, ai commi 1 e 2, dispone: 

l. Il personale femminile avente il coniuge o prole a 
carico, con non meno di quindici anni di 'servizio utile ai 

fini della liquidazione della pensione da part~ della Cassa 
per le pensioni ai dipendenti degli enti locali, è a domanda 

Art. 102 

Eintragungen in das Grundbuch diirfen nur aufgrund 
eines Bescblusses des Grundbuchsricbters und nicht anders 
als nach dem Inhalt dieses Bescblusses vorgenommen werden. 

Kann aus irgendeinem Grunde die Eintragung nach 
dem genauen Wortlaut des Bescblusses nicht vollzogen 
werden, so bedarf es fiir dessen Bericbtigung eines neuen 
Bescblusses. 

1m Art. 29 des erwabnten D.P.R. Nr.574!l988 wird 
verfiigt: 

Art. 29 

In del' Provinz Bozen sind clie standesamtlichen Urkun­
den und clie in den Grundbucbs- und Katasteramtern vorzu­
nehmenden Eintraf,'ungen in doppeltem OriginaI zugleich in 
italienischer und in duetscber Sprache zu verfassen. 

Unbescbadet der Bestimmungen des Art. 4 sind me 
Ausziige nacb Art. 184 del' personenstandsordnung und die 
entsprecbenden Bescbeinigungen in del' verlangten Sprache 
auszustellen. 

Amnerkung zum Art. 8 Abs. 3 

1m Art. 14 Abs. 3 des Regionalgesetzes vom 21. 
Februar 1991, Nr. 5 wird verfiigt: 

(3) In Anwendung des Dekretes des Prasidenten del' 
Republik vom 15. Juli 1988, Nr. 574 und des Art. 5 des 
Regionalgesetzes vom Il. Janner 1980, nr. I haben die 
Grundbucbsfiihrer die Grundbuchsdekrete in doppeltem 
Original zugleich in italienischer uud in deutscher Spracbe 
auszuarheiten. 

Amnerkung zum Art. 9 

1m Art. 14 Abs. 2 des Regionalgesetzes vom 21. 
Februar 1991, Nr. 5 wird verfiigt: 

(2) In Zusammenhang mit del' Anwendung del' Bestim­
mung des Abs. l wird eine eigene mit der Anwesenbeitszu­
lage nach dem Dekret des Pdiaisenten der Republik vom 
25. Juni 1983, Nr. 344 nicht haufbare Zulage geschaffen. 
Das AusmaH uuci die Einzelbeiten der Entrichtung werden 
gemaH den Verfabren und Abkommen nacb den vorsteben­
den Art. 3 und 4 festgelegt. 

Anrnerkung zum Art. Il 

1m Art. 15 Abs. l und 2 des Regionalgesetzes vom 
26. August 1968, Nr. 20, geandert durcb Art. 3 des Regio­
nalgesetzes vom 29. Augnst 1976, Nr. 8 und dureh Art. 50 
des Regionalgesetzes vom 9. November 1983, Nr. 15 wird 
verfiigt: 

(1) Das weibliche Personal, das den Ehegatten oder 
Kinder zu Lasten bat und nicbt weniger als fiinfzebn fiir 
die Bezablung der Pension seitens der Pensionskasse fiir 
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- collocato in aspettativa per il periodo di tempo necessario 

al compimento degli anni di servizio utili per il consegni­

mento del diritto al trattamento di quiescenza in forma di 

pensione, secondo gli ordinamenti della Cassa per le pen­

sioni ai dipendenti degli enti locali. Trascorso tale periodo, 

il personale predetto viene collocato a riposo con effetto 

dal giorno immediatamente successivo. 
2. Dalla data del collocamento in aspettativa il per­

sonale stesso è posto in soprannumero. Esso non può ces­

sare dalla posizione di aspettativa, nella quale è stato col­

locato in applicazione del precedente comma, fino al collo­

camento a riposo. 

L'articolo è stato successivamente integrato con l'art. 

50 della L.R. 9 novembre 1983, n. 15. 

Angestellte der Lokalkorpers{~haften anrechenbare Dienst­
jahre aufweist, wird auf Antrag - fiir die, gemitll den Vor­
schriften der Pensionskasse fiir Angestellte von Lokalkor­
perschaften zur Erreichung des Ruhestandsbezugsanspru­
ches erforderliche Zeitdauer zur Erlangung der anrechen­
baren Dienstjahre in den Wartestand versetzt. Nach Ablauf 
dieser zeit wird das genannte Personal mit Wirkung vom 
unmittelbar darauffolgenden Tage in den Ruhestand ver­
setzt. 

(2) Vom Datum der Versetzung in den Wartestand 
wird das genannte Personal in Uberzahi eingestuft. Es kann 
die Stellung des Wartestandes, in den es in Anwendung des 
vorhergehenden A.bsatzes versetzt wurde, bis zur Verset­
zung in den Ruhestand nicht aufgeben. 

Dieser ArtikeI wurde nachfolgend durch den Art. 50 des 
Regionalgesetzes vom 9. Novem.ber 1983, Nr. ]5 erganzt. 

Composizione e stampa 
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